
 

RISORSE e BILANCIO: 3 i  PUNTI PROGRAMMATICI  

BILANCIO COMUNALE come ATTO POLITICO DI DISUBBIDIENZA E CORRESPONSABILITA’ CON I CITTADINI 
 

a. Introdurre interventi di CORRESPONSABILITA’ SOCIALE operando se necessario un disallineamento rispetto all’obbligo 
del pareggio di Bilancio imposto ai Comuni (solo laddove necessario) assumendosi le responsabilità per tutelare e 
minimizzare le conseguenze sanzionatorie e comunque entro la soglia de 3%. 

b. Operare nuove assunzioni di  personale comunale non reintegrato dopo i pensionamenti  

c. Sviluppare un forte investimento nella formazione di nuove competenze per il personale comunale. In particolare nella 

intercettazione e  gestione di risorse provenienti da Fondi Europei. 

d. INTRODURRE CORRETTIVI e DI EQUA CORRESPONSIONE di imposte e tributi (Addizionale IRPEF, IMU altre case, azioni 
di contrasto alla speculazione immobiliare e alla rendita nella gestione di case e locali sfitti) 

 

COMPONENTI POSITIVE di PATROMIO e BILANCIO : GESTIONE PRO-ATTIVA DEL PATRIMONIO COMUNALE 
 

e. MAPPATURA COMPLETA  del PATRIMONIO COMUNALE e in particolare dei BENI in DISUSO e INUTILIZZO da pubblicare 
sul sito del COMUNE 

f. Azioni di manutenzione e rigenerazione del PATRIMONIO COMUNALE inteso come RICCHEZZA COLLETTIVA, A 
VANTAGGIO DI TUTTI, anche  per le FUTURE GENERAZIONI   

g. Utilizzo strategico dei Beni Comunali come dinamizzatori economico-finanziari per generare nuovi FLUSSI di  ENTRATE 
DI BILANCIO (tramite concessioni a privati o privati sociali per utilizzo collettivo e non privatistico) 

h. Avvio di una TASK FORCE PROGETTUALE per la RIGENERAZIONE  e GESTIONE PUBBLICO-PRIVATA del PATRIMONIO 
IMMOBILIARE COMUNALE da assegnare / utilizzare per finalità sociali (social housing), culturali, educative, dedite ad 
attività partecipative, sostegno alle nuove professioni, ripopolamento in aree strategiche della città, rigenerare piccolo 
commercio e attività commerciali diffuse, riqualificazione di quartieri nevralgici cittadini. La Task force deve poter 
attrarre professionalità interne ed esterne ma soprattutto collaborare con l’Università e gli ordini professionali. 

i. Realizzare un Regolamento comunale che preveda l’acquisizione al Patrimonio Comunale di tutti i beni privati lasciati 
in stato di disuso, abbandono e degrado che hanno perso la funzione sociale ex rt. 42 Cost. 

 
 

INVERTIRE LE PRIORITA’ per INVESTIMENTI e VOCI DI SPESA per  SERVIZI e SVILUPPO ECONOMICO e 
POLITICHE DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 
 
j. Sostenere le fasce deboli attraverso accordi finanziari per lo sviluppo del MICRO CREDITO  
k. Supportare il lavoro dei liberi professionisti e imprese giovanili con servizi  (spazi CO-WORKING, tassazione agevolata, 

consulte dedicate per far emergere nuove professionalità,..).  
l. Snellire le pratiche per l’apertura di nuove imprese e attività che abbiano la sede legale e operativa ad Ancona. 
m. PORTO (vedi gruppo AMBIENTE TERRITORIO SVILUPPO ECONOMICO) 
n. TRASPORTI e GESTIONE MOBILITA’ e PARCHEGGI vedi gruppo AMBIENTE TERRITORIO SVILUPPO ECONOMICO) 
o. RIFIUTI e altri SERVIZI (vedi gruppo AMBIENTE TERRITORIO SVILUPPO ECONOMICO) Favorire il piccolo commercio e 

l’artigianato, scoraggiare attivita’ commerciali seriali o franchising nel centro storico 


